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A zia Maria1 
 

Tutta la grandezza di questo mondo 
non vale quanto una zia. 
In questi giorni di dolore 

c’è tanto spazio per te nel nostro cuore. 
Ti stiamo pensando molto 

sentiamo la tua voce 
ascoltiamo non come la musica. 

La tua voce ci riempie il cuore di felicità. 
Le persone sono importanti per giovani e cantanti,  

noi sappiamo cantare, ma non come tu sapevi amare, 
facevamo delle cavolate lei ci rallegrava le giornate. 

Andavamo al mare a Finale Ligure 
ma oggi, senza di te, non è più come allora. 

Ci piaceva l’acqua salata 
e senza la nostra zia è una cavolata. 

Lei ci chiamava amore 
e non basta neppure un raggio di sole 

a battere la nostra zia il nostro amore. 
 

Lorenzo Ferraris e Nicolò Ferraris 
  

                                                            
1 Scritta dai miei nipoti Lorenzo e Nicolò, dedicata alla carissima zia, 
mia moglie. 
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Natale combattendo 
 
 
 
Ero solo e sconsolato 
contro un muro diroccato,  
la nottata era fredda 
la vigilia di Natale. 
Le mie armi erano cariche 
pronte a fare a fucilate 
il nemico molto attento 
aspettava il suo momento. 
Quando a un tratto sento 
un canto, mi sembrava 
un’Ave Maria. 
Guardo bene vedo un cerchio 
del nemico assai raccolto. 
Stanno pregando una statuetta 
di una Madonna tutta rotta,  
ma il viso è stupendo 
nelle braccia tiene stretto 
un bimbetto color rosa. 
Piano piano mi avvicino 
sono uscito allo scoperto 
i miei compagni fan lo stesso 
con un sorriso sulla bocca,  
il nemico che ci vede  
guarda attento le nostre armi. 
Sono rivolte alla terra  
non c’è intenzione alla guerra,  
ci mettiamo accanto a loro  
a pregare la Madonna 
In questa notte di vigilia 
per la nascita di una meraviglia. 
Ci stringiamo tutti assieme  
sono pacche sulle spalle 
non nemici ma solo amici 
ci scambiamo i pochi doni 
che abbiamo nelle tasche. 
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Questa storia è raccontata  
da un soldato che la guerra 
l’ha vissuta come gli altri 
ma a Natale con commozione 
siamo tutti un po’ più buoni. 
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Il clochard 
 
 
 
All’angolo di una strada 
gettato come uno straccio 
accartocciato per il freddo 
con una lacera coperta 
giace un uomo lasciatosi 
morire ormai senza futuro. 
Mi chiamo Domenico e 
sono un clochard 
lasciato il passato come 
un ricordo mi sono buttato  
lungo la strada. 
Ricordo una casa una moglie e famiglia  
ma sono ricordi di antica memoria. 
Ormai dimenticato il fatto 
che strano, sono diventato 
un clochard senza casa,  
danza il violino in una 
notte stellata. 
Piango una famiglia mai 
più ritrovata, sono Domenico  
ho tanto freddo, muoio da solo  
in un angolo di strada. 
Prego gli angeli di darmi il calore 
in un angolo del cuore.  
Son Domenico, sono un uomo 
senza futuro. 
Ora ti vedo un ultimo sogno 
dei tuoi bei occhi ma è solo un ricordo. 
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Sabotaggio 
 
 
In una notte scura si parte dalla marina sicura,  
mi imbarco sul sommergibile che è piccolo e tascabile. 
Fila il sommergibile nel mare fende onde  
nello scuro, una missione abbiamo da fare. 
Gli inglesi nel porto sono accampati  
e da lì partono le navi per affondarci. 
Il pericolo è costante, bisogna andare nel porto  
e affondare più navi che si possono. 
Due volontari io e un tenente, seduti  
ci guardiamo a vicenda  
sapendo che difficilmente si tornerà indietro. 
Il motore del sommergibile si ferma  
ci prepariamo. 
Usciti dalla torretta nel silenzio della notte  
ci imbarchiamo su due siluri, si chiamano maiali,  
essi hanno un volante e si possono guidare. 
Tutto pronto “andiamo in silenzio verso l’ignoto”. 
Entriamo nel porto facendo attenzione  
alle mine di superficie. 
Ma improvvisamente un lampo accecante  
e un forte rumore sì levò alla mia destra,  
era il tenente che aveva urtato una mina  
ed era saltato in aria. 
Lo cercai tra i relitti e mi immersi più volte  
in acqua, ma del tenente non vi era più traccia. 
Allora decisi di andare avanti con la missione. 
Riparto con il mio maiale  
piano piano entro in porto,  
all’orizzonte vedo la sagoma  
di una grande nave  
sembrava una fregata  
mi metto in linea e avvio il siluro. 
Parte veloce a pelo d’acqua io mi butto il mare,  
e comincio a nuotare verso il largo. 
All’improvviso un’enorme esplosione  
si scatenò nella notte, un enorme bagliore  
si stagliò nel buio, fuoco fiamme  
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e altre esplosioni si susseguirono per parecchio,  
il mare era un mare di fiamme. 
Io nuotando veloce arrivai al largo  
e all’improvviso vidi una figura scura  
nella notte, era il sommergibile  
che mi aspettava. 
Questa storia può essere vera o no  
ma è una storia di guerra.  
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L’amore vero 
 
 
 
Cercare la via tra gli uomini 
cercare la pace tra mille dei 
cercare l’anima in fondo alla via 
cercare la fede in mille chiese. 
Cercare la luce tra le stelle. 
Trovare nelle lacrime di un bambino povero  
all’angolo di strada. 
Nell’indifferenza abbracciato alla mamma  
con tenero Amore. 
Capire che non luccicano nastrini 
non servono le cose inutili. 
Ma segnare un attimo il nostro tempo. 
E donare ai poveri il nostro amore 
allora sì che gioia vera 
sarà dell’anima e del nostro cuore. 
  


